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La RAI, le donne, la sessualità 

Veronique, quella 
rostìtuta 
ognava la tv 

Loredana Rotondo, autrice del programma-inchiesta 
censurato nel 1981, rinviata a giudizio assieme ad 

altre 10 persone - «Certe realtà sono ridiventate tabù» 
ROMA — Loredana Rotondo, di quali reati 
sei accusata? 

'Interferenza Illecita In attività private, fa­
voreggiamento della prostituzione. La se­
conda accusa rappresenta per me un para­
dosso umiliante». 

Lorendana Rotondo — 1/ suo nome è lega­
to al memorabile 'Processo per stupro» — è 
stata rinviata a giudizio giovedì scorso (ma 
la notizia si è appresa Ieri) dal giudice Istrut­
tore Enzo Rlvellese. Questi ha accolto le ri­
chieste del sostituto procuratore Armati, Il 
magistrato che ha condotto l'indagine su 
»A~A.A. oftresl...», un programma realizzato 
per RAIS ma mal andato in onda. Con Lore­
dana Rotondo sono Imputate altre 11 perso­
ne, tra le quali Massimo Flchera, direttore di 
RAI2 quando fu approvato 11 progetto di 
'A-A.A. offresl...». È una Inchiesta sulla pro­
stituzione. La telecamera ha ripreso l com­
portamenti del maschi che si alternano nella 
camera da letto di una prostituta. Nel 
filmato le voci sono alterate; ogni gesto, par­
ticolare, tratto fisico che potesse far Identifi­
care la persona ripresa, è cancellato o reso 
Irriconoscibile. *A noi — spiega Loredana 

tare una discussione. Partivo dall'idea che 
un sesso che opprime l'altro, più o meno con­
sapevolmente, non può essere né libero né 
felice. Non la donna, non la prostituta ma la 
domanda, Il bisogno maschile di prostituzio­
ne era ni centro dell'indagine: 

Quando si ripassa tutto 11 materiale girato 
e si comincia 11 lavoro di montaggio, Il risul­
ta to finale è sorprenden te per la stessa a u trl-
ce del programma. Loredana Rotondo lo de­
scrive così: *È un mosaico di comportamenti, 
per certi versi c'è persino della tenerezza. Af­
fiora un mondo fatto anche di debolezze, In­
certezze, oltre che di violenza. Traspaiono 
luoghi e situazioni di assoluta quotidianità, 
11 sesso è 11 movente meno Importante, si ve­
de che l'uomo cerca soprattutto una espres­
sività del proprio corpo. L'insieme del com­
portamenti — giocati da pure ombre — è 
rivelatore di una situazione di Isolamento so­
ciale, di mancanza di circolazione dell'affet­
tività, del fatto che viviamo In un mondo do­
minato dal danaro e dalla merce. Il maschio 
esprime nel rapporto con la prostituta una 
dominanza ambigua; non si è sicuri di chi sia 
la vittima, chi 11 carnefice. Nel rituale la don-

Una foto di «A. A. A. off resi» la trasmissione-inchiesta sulla prostituzione censurata nel 1981 

Rotondo — non Interessavano 1protagonisti 
— ma 1 comportamenU comuni, gli atteggia­
menti di uomini colti nel momento In cui 
compravano II corpo di una donna». Il pro­
gramma viene realizzato nel 1980. L'idea na­
sce come logico sviluppo del lavoro di Lore­
dana Rotondo e di altri operatori Impegnati 
nel servizio pubblico, riflessioni provocate 
dallo straordinario successo di 'Processo per 
stupro». 

Loredana Rotondo entra In RAI nel 1969, 
quando sull'azienda di viale Mazzini preme 
una società ricca di fermenti e bisogni nuovi. 
*Facevo parte dell'equipe di "Roma 3131", Il 
primo programma di rottura del servizio 
pubblico, perché consentiva agli ascoltatori 
di dialogare con noi. La gente fece Irruzione 
nella radio con l suol problemi, protagoniste 
furono soprattutto le donne. Ho lavorato a 
"Buon pomeriggio", la trasmissione che lan­
ciò Maurizio Costanzo e Dina Luce, a Radlo3. 
In tv ho cominciato con Telescuola: le lezioni 
per "Democrazia alla prova" e una serie sul­
l'informatica. Sono passata a RAI2 nel 1975, 
realizzando per il programma "Riprendia­
moci la vita." Inchieste sugli ospedali psichia­
trici, sulla condizione della donna nelle cam­
pagne e nelle periferie delle grandi città. Ho 
Indagato ancora la vita quotidiana delle don­
ne per la serie "Un giorno, ogni giorno". Per 
"Storie di vita" ho fatto un'inchiesta sull'e­
migrazione a Rocchetta Sant'Antonio, paese 
a cavallo tra la Puglia e l'Irplnia. Mi capitò 
anche di essere minacciata e inseguita da 
due "caporali". Sono cose che succedono 
quando vuoi indagare su determinati proble­
mi In certe realtà e lo Intendevo già il mio 
lavoro come mediazione sociale; non mi inte­
ressava, anzi respingevo, la simulazione del 
reale: mi In teressa va en trans den tro la realtà, 
per mostrarla, farne argomento di confron­
to, discussione. Lo facevo con una grande 
fiducia nelle capacità delle istituzioni — in 
questo caso II servizio pubblico radiotelevisi­
vo — di aprirsi a questa realtà, di contribuire 
a trasformarla. Se negli anni 60 e nei primi 
anni 10 certi programmi operavano oggetti­
vamente una rottura, persino voluta e con­
sentita come fiori all'occhiello di una RAI in 
sintonia con il potere, dopo la riforma questo 
nostro lavoro avveniva in un clima di sereni­
tà e di fiducia, di generale apertura». 

Su quest'onda arriva 'Processo per stu­
pro». Ma in che modo *A.A~A. Offresl-.* è il 
suo sviluppo naturale? 

Ricorda Loredana: *Fu proprio 11 coro di 
consensi a "Processo per stupro" a farci ri­
flettere. Li la sessualità maschile era affidata 
a uà atto di violenza, non poteva scattare 
alcun processo di iden tlflcazione. Lo stupro è 
una trasgressione rifiutata e condannata nel 
senso comune. Ma nel paese il dibattito sulla 
violenza sessuale era andato già più avanti, 
c'erano migliala di incontri, la discussione 
era aperta anche nella sinistra. Nasce così 
lldea di Indagare il manifestarsi della ses­
sualità maschile nella sua quotidianità; sce­
gliemmo di fissare un fatto preciso: la prosti­
tuzione, una pratica socialmente sancita, un 
rapporto non Illegale, consensuale». 

Tutta la fase di preparazione e organizza­
tiva viene affidata a una struttura estema 
alla RAI; ma l'azienda segue passo passo e 
controlla la realizzazione del programma, si 
tutela con pareri legali. La delicatezza della 
ma teria giustifica la prudenza, ma la RAI sta 
vivendo una fase di mutamenti profondi. Il 
brusco cambio della guardia al vertice di te­
state e reti fa RAI2 De Berti Cambini prende 
Il posto di Flchera) segnala definitivamente 
che le regole stanno cambiando, che c'è una 
svolta nell'Indirizzo culturale della RAI. 'Ep­
pure — ricorda Loredana — allora non per­
demmo la nostra fiducia. Del resto a me e al 
miei collaboratoli era estraneo ogni Intento 
"aggressivo" nel realizzare "AJLA. Ottre-
«/—*. MI volevo rivolgere al maschi per suscl-

na ha 1 suol punti dì forza e l'uomo è, al 
tempo stesso, vincente e perdente. Davanti a 
Veronique sfila una clientela socialmente e 
anagraflcamente Interclassista. Forse, an­
che per tutto questo II maschio è restìo a farsi 
Indagare». 

Nel marzo '81 11 programma viene tolto 
dalla programmazione un'ora prima della 
messa in onda. Igiornalisti l'hanno già visto 
in anteprima, sono state pubblicate recensio­
ni lusinghiere. È II de Bubblco, allora presi­
dente della commissione parlamentare di vi­
gilanza, a sollecitare II blocco del program­
ma. SI mette In moto un meccanismo di pa­
vidità, di fuga dalle responsabilità, di penoso 
scaricabarile. Taluni riducono 11 programma 
a una sorta di esercitazione *guardonlsta» a 
mezzo tv. Finché interviene la magistratura 
e lo stesso consiglio d'amministrazione della 
RAI sanziona una sconfitta che non è di Lo­
redana Rotondo, ma del servizio pubblico, di 
un certo modo di fare Informazione: si deli­
bera che 11 'programma sarà mandato In on­
da se e quando non risulteranno Illeciti pena­
li». 

Con 1 tempi della giustizia Italiana se ne 
potrebbe riparlare tra una decina d'anni. 
'Può darsi — dice Loredana Rotondo — e 
forse l'inchiesta risulterà ancora pienamente 
attuale, come se la avessi girata allora. Per­
ché lo ho voluto rappresentare una realtà — 
quella della prostituzione — che è tollerabile 
finché rimane nascosta e censurata. Ma l'of­
fesa è nel fatti o nello svelarli? Se la realtà è 
dura la colpa e di chi la documenta? Chiarire 
che il vero protagonista del fenomeno della 
prostituzione — e non è pacifico — è l'uomo, 
è reato? Intollerabile è riuscito questo ribal­
tamento di ottica con cui si è guardato alla 
sessualità maschile...». 

La vicenda di Loredana Rotondo non è 
unica nella storia recente della RAI. Altre 
rubriche e altri programmi 'emblematici», 
attenti al sociale, vengono ricacciati ai mar­
gini, annullati. Non sempre c'è bisogno di 
divieti, Imposizioni brutali. 'Succede sempli­
cemente — spiega Loredana — che certi pro­
grammi non si fanno più, l'istituzione che si 
era aperta e aveva accolto le tue Idee si ri­
chiude e ti rigetta. E con te la possibilità di 
raccontare la realtà. Che cosa avevo fatto lo? 
Avevo approfittato di quella sorta di "piccola 
Weimar'1 che sono stati 1 primi anni della 
RAI riformata per entrare dentro la realtà, 
quindi "dentro" un'aula di tribunale, dentro 
le sale parto, dentro la stanza di una prosti­
tuta per scoprire (non per spiegare), per co­
minciare a capire con la mia testa, per vedere 
con I miei occhi cose da cui le donne sono 
state escluse da sempre, per documentare le 
nostre denunce con l fatti». 

Ora che cosa fa Loredana Rotondo? 
'Ho scrìtto la sceneggiatura sulla vita e le 

imprese di un bandito maremmano. Ho fini­
to uno sceneggiato su "Therese Raquln", Il 
romanzo di Emlle Zola; dovrebbe andare In 
onda la primavera prossima». 

Dice di quest'opera II dizionario letterario 
della Bompiani: *...ll libro è famoso negli an­
nali del naturalismo quale prova di audacia 
descrittiva e schiettezza realistica». Therese è 
personaggio tragico: tradisce, uccide, si ucci­
de. Ma Therese Raquln non è Veronique. 
Questa vive, accoglie uomini a pagamento 
nella sua stanza, possiamo Incontrarla ogni 
giorno, nella realtà; l'altra è nata dalla fan ta­
sta d'un narratore e, comunque, appartiene 
al secolo scorso: la sua storia susciterà emo­
zioni ma finirà con l'ultimo fotogramma del­
lo sceneggiato. Oggi, in tv, c'è posto per lei, 
non per Veronique e 1 suol uomini.'Poiché — 
è la conclusione, malinconica ma non rasse­
gnata, di Loredana Rotondo — stanno tor­
nando I tempi in cui la tv sostituisce la realtà 
con la simulazione del reale, occulta fingen­
do di mostrare». 

Antonio Zollo 

Fisco? decr 
de. Un espediente che non 
serve nemmeno a salvare la 
faccia. 

La terza modifica Intro­
dotta da Visentlnl nel testo 
presentato In Consiglio del 
ministri riguarda Infine la 
scadenza temporale conces­
sa al contribuente per Invia­
re 1 propri chiarimenti al­
l'Ufficio delle Imposte: si 
passa dal trenta giorni previ­
sti dall'originario disegno di 
legge a quarantacinque. 

Non appena, Ieri mattina, 
sono cominciate a circolare 
le prime Indiscrezioni su 
questo testo, Il PSDI ha sol­
levato la bagarre. Longo pri­

ma riuniva la segreteria, poi 
andava da Craxl per manife­
stargli «la preoccupazione 
vivissima del socialdemo­
cratici sul tipo di provvedi­
mento che sta per essere 
adottato»: nel frattempo nel 
cortile di Palazzo Chigi co­
minciavano ad arrivare le 
Alfette blu dei vari ministri, 
ma di quelli socialdemocra­
tici nessuna traccia. Qualche 
cronista Invece si Imbatteva 
nel tre (Nlcolazzi, Romita e 
Vlzzinl, subentrato a Longo) 
nel Transatlantico di Monte­
citorio, e 11 mistero era pre­
sto svelato; la delegazione 
socialdemocratica non 

avrebbe partecipato alla riu­
nione del Consiglio se Craxl 
non avesse acconsentito a un 
rinvio, per dar modo alla Di­
rezione di valutare la situa­
zione. Anche l'eventualità di 
un crisi? 

Sta di fatto che Craxl fer­
mava tutto, 1 ministri arriva­
ti puntuali passavano un'o­
retta a parlar d'altro e poi se 
ne andavano per fatti loro, lo 
stesso Craxl partiva per un 
breve tour presidenziale nel­
l'Agro pontino, occasione di 
nuove celebrazioni del fasti e 
del meriti del suo governo 
ma anche di una reprimenda 
contro gli avversari interni 

del «pacchetto Visentlnl». 
Nelle mani dei cronisti resta­
vano per 11 momento solo 
due nuovi emendamenti 
proposti dal PSDI sugli ac­
certamenti e sulle forfetlzza-
zlonl, chiara mossa tattica 
senza possibilità di successo. 
Ma prima ancora che la Di­
rezione socialdemocratica 
prendesse 11 via, alle tre e 
mezzo del pomeriggio, la mi­
naccia di crisi si rivelava un 
bluff: sembra che lo stesso 
Saragat abbia minacciato 
Longo di dimettersi dal suo 
incarico di presidente del 
partito se per caso gli fosse 
frullata In testa l'idea di pro­

vocare una rottura. 
Dunque, quando alle 18,30 

il Consiglio del ministri si è 
potuto finalmente sedere at­
torno al tavolo nessuno par­
lava più di crisi, ma in com­
penso tutti potevano costa­
tare Il nuovo pasticcio istitu­
zionale grazie al quale il go­
verno per ora sopravvive: la 
riserva apposta dal ministri 
socialdemocratici al varo del 
decreto — dopo una riunione 
trascinatasi per ore In un 
Inutile braccio di ferro, e sfo­
ciata perfino In un battibec­
co tra Craxl e Visentlnl — è 
di fatto una nuova, clamoro­
sa «dissociazione» dalla coa­

lizione al momento di una 
decisione formale e rilevan­
te. Non a caso Spadolini Ieri 
sera, lasciando Palazzo Chi­
gi, si è augurato che «le mag­
gioranze ora si comportino 
In modo conforme alle scelte 
del governo». 

Nel frattempo 1 sindacati 
sono tornati a sollecitare a 
Craxi un Incontro e una ri­
sposta urgenti alla loro ri­
chiesta di una riforma del-
l'IRPEF e, intanto, di una so­
luzione «ponte» per l'85. I 
tempi stringono, e le parole 
non bastano più. 

Antonio Caprarica 

attinenti alla riduzione delle 
armi atomiche sia strategi­
che che a medio raggio, pro­
blemi che dovranno essere 
esaminati e risolti nella loro 
interconnessione». 

L'Unione sovietica, ha 
continuato Gorbaclov, è di­
sposta a concordare su tutti 
questi temi le misure più ra­
dicali, «capaci di contribuire 
alla completa messa al ban-

GorSsaciov 
do ed eventuale eliminazio­
ne delle armi nucleari». 

Sempre sul temi del dialo­
go, Il governo sovietico «è per 
colloqui che vadano diretta­
mente alla sostanza del pro­
blemi e che siano onesti. Sia­
mo pronti a spingerci sin do­

ve 1 nostri partner occidenta­
li si spingeranno. Natural­
mente, ogni accordo in que­
sto settore dovrà essere ca­
ratterizzato da una parità e 
da pari sicurezza». 

Dopo una Indiretta pole­
mica con gli USA, Gorba­

clov ha detto che obiettivo 
dell'URSS è una «intesa co­
mune» su una serie di que­
stioni fondamentali quali 
prevenire la guerra, bloccare 
la corsa al riarmo, scongiu­
rare crisi potenziali, creare 
un clima Internazionale che 
possa consentire a ciascun 
paese di concentrare atten­
zione e risorse alla soluzione 
del suol problemi Interni. 

«Se l'Inghilterra accetterà 
questa linea — ha aggiunto 
l'esponente sovietico — sare­
mo lieti di collaborare con 
essa, e se gli Stati Uniti ade­
riranno anch'essi a questa li­
nea, facendo sì che la loro po­
litica Imbocchi 1 binari della 
collaborazione, troveranno 
in noi un partner su cui fare 
affidamento». 

La giornata londinese di 
Gorbaclov era Iniziata con 
una visita alla Abbazia di 
Westmlnster, in cui gli aveva 
fatto da guida il decano della 
Chiesa, reverendo Edward 
Carpenter. «Ho l'impressione 
di esserci già stato» ha escla­
mato Gorbaclov entrando 
nella cattedrale Insieme alla 
moglie Raisa. 

to che 11 riordino non vi fosse 
Incluso. 

È vero che successivamen­
te l'argomento è stato ag­
giunto per così dire nel pro­
gramma di governo con l'ac­
cordo del 14 febbraio, ma ciò 
è avvenuto senza convinzio­
ne da parte di qualcuno e 
non certo all'Insegna della 
chiarezza. I fatti di questi 
mesi confermano la confu­
sione esistente nella maggio­
ranza. Mentre pareva che 11 
ministro del Lavoro fosse In­
caricato per con to del gover­
no ad elaborare un disegno 
di legge, i partiti della coali­
zione procedevano In ordine 
sparso presentando tre pro­
poste di legge diverse. 

Che le proposte del partiti 
di governo si ponessero l'o­
biettivo di offrire solo pro­
messe elettorali senza rifor­
mare nulla è dimostrato dal­
le reazioni che ognuno di lo­
ro ha avuto di fronte a qual­
siasi tentativo del ministro 
De MIchells di unificare nor­
mative, di toccare taluni In­
teressi di categoria. Le rispo­
ste del partiti di maggioran­
za che In questi giorni stan­
no arrivando sui tavolo del 
ministro del Lavoro sono 
tutt'altro che orientate alla 
difesa degli Interessi delpae-

Pensioni 
se. Forse ti PSDI ha espresso 
con maggiore brutalità ma 
In modo significativo 11 pen­
siero della maggior parte del 
partiti della coalizione: 'Qui 
si perdono troppi voti», ha 
detto Pietro Longo, conden­
sando In una frase l'Inten­
zione di posporre gli Interes­
si del paese rispetto a quelli 
elettorali del partiti. 

In tutta questa vicenda, 
non a lieto fine, Il ministro 
De MIchells non ha fatto cer­
to una bella figura. Da quan­
do è ministro del Lavoro ha 
oscillato pericolosamente 
tra promesse di una ravvici­
nata conclusione dell'Iter 
della riforma (ogni volta ri­
velatesi incaute e Immotia­
te) e minacce agli Istituti più 
consolidati del sistema pen­
sionistico. Ciò ha creato un 
profondo sconcerto e allar­
me In grandi masse di lavo­
ratori e di pensionati tanto 
che oggi, pur In presenza di 
un testo la cui ultima stesu­
ra è stata,per molti aspetti 
Importanti, condivisa dal 
movimento sindacale, molta 
gente fa fatica a capire se si 
tratta di un testo da difende­

re oda buttare. 
Poiché il PSI, di fronte al­

l'atteggiamento del partiti di 
maggioranza, pare intenzio­
nato a presentare un proget­
to 'molto vicino a quello dei 
ministro, che ne ricalcherà le 
linee fondamentali» (Maria-
netti, 'Avanti» del 16/12/'84) 
riteniamo opportuno espri­
mere 11 più chiaramente pos­
sibile la nostra opinione. 
• Noi riteniamo che la pro­
posta di De Michelis, nella 
sua ultima versione, potreb­
be costituire una buona base 
di discussione per pervenire 
ad una legge di riordino ade­
guata alle esigenze di tanta 
parte della nostra popolazio­
ne. La proposta risente co­
munque molto del patteg­
giamenti, del cedimenti e 
delle convinzioni personali 
del ministro specie per quan­
to riguarda le pensioni Inte­
grative e le deleghe al gover­
no In materia dlpenslonlper 
i lavoratori autonomi, ma 
ciò potrà essere corretto o 
dagli stessi compagni socia­
listi o successivamente. 
• La recente esperienza do­
vrebbe convincere li PSI che 

non si può ripetere l'errore di 
fare affidamento su una 
maggioranza composita e 
contradditoria quale quella 
del pentapartito per l'elabo­
razione e l'approvazione di 
questa riforma, ma è neces­
sario ricercare altre maggio­
ranze, altre coerenze e con­
cordanze e soprattutto co­
struire alleanze con forze, 
come quella comunista, che 
credono nella necessità delle 
riforme come strumento in­
dispensabile per la trasfor­
mazione del paese. 
• La situazione, rispetto a 
qualche mese fa, è profonda­
mente mutata, tanto che pa­
re del tutto abbandonata 
qualsiasi Ipotesi di un colle­
gamento tra rivalutazione 
delle pensioni In essere e leg­
ge di riordino. Ormai c'è 
odore di elezioni e molti par­
titi più che al risanamento 
pensano al modo di accapar­
rarsi 1 voti del pensionati. La 
DC propone al tempo stesso 
la priorità assoluta del prov­
vedimento sulle pensioni dei 
pubblico Impiego (Foschi) e 
la parificazione del minimi 
del coltivatori diretti con 
quelli del lavoratori dipen­
denti (Lo Bianco). Il PSDI 
propone un decreto legge per 

la rivalutazione delle pensio­
ni del settore pubblico e pri­
vato e 11 PSI, per parte sua, 
pare divenuto 11 solo paladi­
no, Insieme al radicali, del 
pensionati sociali e di quelli 
al minimo. Il PSI In questo 
tentativo di conquistarsi al­
meno una fetta di pensionati 
deforma anche la verità sto­
rica fingendo di non sapere 
che la prima proposta per l'I­
stituzione di un minimo vi­
tale per 1 pensionati più po­
veri è dei comunisti e che si 
deve all'attenzione e a/fa 
battaglia condotta dal co­
munisti un anno fa se In que­
sti giorni vengono restituiti 
220 miliardi di lire al titolari 
delle pensioni più basse che 
il pentapartito aveva cercato 
di reperire con la legge fi­
nanziarla 1984. 

Ebbene, pur non dovendo 
fare nuove proposte, poiché 
quelle che abbiamo già pre-
sen ta to affron tano con serie­
tà sia 1 problemi del riordino 
che quelli delle rivalutazioni, 
noi comunisti slamo preoc­
cupati della gara che si è 
aperta poiché slamo con vln ti 
che essa comporta un grave 
rischio: quello di andare ver­
so soluzioni sempre più cor­
porative e di far scoppiare 

una guerra fra poveri che, al­
la fine, allontanerebbe ulte­
riormente qualsiasi prospet­
tiva di riordino, la quale ri­
chiede Invece la costruzione 
di un vasto fronte unitario di 
forze. 

Per questo noi comunisti 
ci batteremo fino In fondo 
affinché riordino e rivaluta­
zioni vadano avanti insieme 
rapldamen te. Se ciò non sarà 
possibile non saremo certo 
noi a favorire o a permettere 
che 1 fondi stanziati nella 
legge finanziarla per le pen­
sioni finiscano a residuo 
passivo. Ma ci opporremo a 
che 1 problemi siano affron­
tati per settore o per catego­
ria. Se 11 Parlamento, ad un 
certo punto, stretto dal tem­
pi, sarà costretto ad affron­
tare il problema della rivalu­
tazione delle pensioni in es­
sere con un provvedimento 
separato rispetto al riordino 
lo si potrà fare, ma affron­
tando 1 problemi di tutti, 
pubblici e privati, pensionati 
al minimo e sociali, In modo 
tale che siano valutati da 
tutti tutte insieme le ingiu­
stizie da superare e le risorse 
finanziarle necessarie per 
farvi fronte. 

Adriana Lodi 

pace, il bisogno di riforma 
della media superiore». 

È ciò che sembra confer­
mato anche dal voto del ge­
nitori. «Le tendenze emerse 
dal primi risultati — ha det­
to ancora Aurellana Alberici 
— e dalla stessa accresciuta 
astensione Indicano una 
sconfitta delle posizioni di 
carattere più integralistico 
che con l'attacco alla scuola 
pubblica hanno Introdotto 

Voto nelle scuole 
divisioni all'interno dello 
stesso mondo cattolico per­
dendo poi in voti e In parteci­
pazione. Emerge invece net­
tamente una chiara affer­
mazione delle Uste di pro­
gresso Impegnate per 11 rin­
novamento del pluralismo 
per la qualità della scuola 
pubblica». 

In queste ore, comunque, 
mentre il «cervellone» instal­
lato al Viminale chiede tem­
po per poter diffondere dati 
ritenuti attendibili, si sono 
scatenati 1 concerti propa­
gandistici di Comunione e li­
berazione. «CL» parla di 
«crollo delle liste del PCI» 

mentre il PCI non ha presen­
tato — ovviamente — nessu­
na lista e diffonde dati ridi­
coli come quello relativo a 
Bari dove, tra gli studenti, le 
liste cattoliche avrebbero ot­
tenuto tutti 1 voti a disposi­
zione. Certo non giova alla 
chiarezza e alla certezza la 
lentezza della macchina elet­
torale. H «cervellone» Infatti 
non può far niente contro la 
esasperante lentezza del sin­

goli seggi e delle strutture 
periferiche di raccolta del 
dati. 

Attendendo un dato mini­
steriale, si può Intanto regi­
strare un nuovo coro di ri­
chieste della riforma degli 
organi collegiali. Comunio­
ne e liberazione la ritiene or­
mai indispensabile. Succede 
sempre così: il giorno dopo 
una votazione caratterizzata 
dal calo del voti di una com­
ponente (ora sono 1 genitori, 

ma furono prima gli studen­
ti) le-forze cattoliche chiedo­
no con fermezza la riforma. 
Poi non hanno mal nulla da 
ridire sul fatto che 11 loro al­
leato politico, la DC, non 
presenta mal un progetto di 
legge e rinvia continuamen­
te la discussione in Parla­
mento. Così neppure questa 
volta ci salviamo dalle lacri­
me di coccodrillo. 

Romeo Bassoli 

Dante Frigeri ed Alberto Tanzi. 
È stata aperta un'inchiesta, af­
fidata al sostituto procuratore 
della Repubblica di Panna Ge­
rardo Laguardia. Nessuna ipo­
tesi viene esclusa: l'errore ma­
teriale dell'infermiere che po­
trebbe aver somministrato una 
sostanza letale al posto dell'in­
nocuo «sale inglese»; una im­
provvisa e strana reazione del 
solfato di magnesio con l'orga­
nismo dei due pazienti, reazio­
ne del resto sconosciuta in me­
dicina. Ma non si possono scar­
tare neppure l'agghiacciante 
ipotesi del dolo o l'eventualità 
di due morti accidentali, sia 
pure per cause assolutamente 
diverse. L'autopsia, disposta 
dal magistrato ed eseguita ieri 
sera, dovrebbe chiarire il miste-

Due avvelenati 
ro. Se si dovesse trattare di 
morti per cause naturali (qual­
cuno ieri ha, per esempio, az­
zardato le ipotesi dì ictus cere­
brale per Dante Frigeri e di in­
farto miocardico per Alberto 
Tanzi), l'esame autoptico lo 
svelerà subito; se invece ci si 
trovasse di fronte a due casi di 
avvelenamento acuto, occorre­
ranno un po' di giorni (una ven­
tina) per fare piena luce sulla 
vicenda. Il magistrato ha intan­
to chiesto all'istituto veleni di 
milano una serie di reagenti in­
dispensabili per poter percor­
rere la pista dell'eventuale av­
velenamento. All'istituto mila­

nese il sostituto procuratore ha 
inviato anche i due bicchieri 
usati dai degenti per bere il 
purgante. 

«E molto difficile — sostiene 
Franco Delindati, direttore 
dell'ospedale parmense, che fa 
parte dell'Usi 4, governata da 
una coalizione pentapartito — 
che possa trattarsi di morti na­
turali: identici, infatti, sono i 
stati i sintomi avvertiti dai due 
subito dopo aver ingerito il sol­
fato di magnesio». «Ma anche 
l'ipotesi dell'errore — aggiunge 
— la riterrei improbabile. Am­
messo che si possa pensare ad 
altre sostanze, diverse dal "sale 

inglese" escludo che nel repar­
to fossero presenti e disponibili 
veleni così potenti in grado di 
uccidere due persone in così 
breve tempo». 

È stata invece ricostruita la 
dinamica dei fatti. Dante Fri­
geri era in ospedale da cinque 
giorni; Alberto Tanzi, da un 
mese circa, ieri mattina si sa­
rebbero dovuti sottoporre ad 
esami radiologici. Secondo la 
prassi, a questo tipo di pazienti 
la sera prima viene fatto ingeri­
re il solfato di magnesio per 
«pulire» l'organismo. Dante 
Frigeri era a letto. Erano le otto 
di sera circa. L'infermiera di 
turno gli porta la dose di «sale 
inglese» e glielo versa in un bic­
chiere. Diluitolo nell'acqua, lo 
beve tutto d'un sorso. Si alza e 

si dirge verso il lavandino per 
pulire il bicchiere. All'improv­
viso si sente male. Convulsioni, 
bava alla bocca, il volto cambia 
di colore. Muore senza che nes­
suno possa farci niente. Alberto 
Tanzi nel frattempo è in una 
saletta poco distante a giocare 
a briscola con altri ricoverati. 
L'infermiera gli consegna la do­
se di solfato di magnesio che 
Tanzi diluisce nel bicchiere ed 
appoggia sul tavolo per poter 
continuare a giocare. Lo berrà 
solo in un secondo momento, 
ma anche lui immediatamente 
dopo si sentirà male. Lo porta­
no in rianimazione. Sembra 
quasi che si riprenda, ma è 
un'illusione. Morirà nel giro di 
un'ora circa. Al di là del miste­
ro sulle cause, resta una trage-

ministrativi una sola 
astensione in giunta, quella 
del socialdemocratici, che 
hanno chiesto tempo per ri­
flettere. La proposta passerà 
al consiglio comunale, che la 
dovrebbe comunque recepi­
re, perché favorevoli sono 
anche le opposizonl (DC, PLI 
ePRI). 

Milano seguirà così l'e­
semplo di Bologna, quando 
propose limitazioni orarle al 
traffico e al parcheggio nel 
centro storico e trovò nel lar­
ghissimo assenso del suol 
amministrati una ragione 
sufficiente per vincere l'op­
posizione di alcune, le solite, 
categorie: commercianti, ne­
gozianti-. come a Milano, 
dove il presidente della Con-
fcommerclo, Giuseppe Or­
lando, ha giudicato «sem­
plificatrice e Ingenua» la 
proposta referendaria. 

Questa volta l'iniziativa 
milanese arriva insieme con 
le elezioni amministrative. 
Con una conseguenza: se 11 sì 
per l'Isola pedonale o per le 
limitazioni è netto, la giunta 
promossa è, più che autoriz­
zata, obbligata, a mettere in 
pratica le disposizioni re­
strittive. «La concomitanza 
— commeta Ermete Realac-
cl, segretario della Lega Am­
biente dell'ARCI — è decisi­
va: attribuisce al referen­
dum un valore concreto, non 

Milano 
di una indicazione metafisi­
ca». Ma non solo di referen­
dum si tratta. Le prossime 
elezioni metteranno In cam­
po anche una mirìade di liste 
locali «verdi». L'assemblea 
nazionale di Firenze (9-10 di­
cembre) ha manifestato, in­
sieme con venature d'ideolo­
gismo e strizzatine d'occhio 
a Pannella (vedi 1 continui 
riferimenti e attachi alla ge­
nerica partitocrazia), molto 
attivismo e seria considera­
zione del banco di prova elet­
torale. E con questo nuovo 
competitore locale, sempre 
che sappia mantenere fede al 
suo programma «verde». Il 
tema «ambiente naturale-
ambiente costrulto-inquina-
mento-traf fico» tornerà Ine­
vitabilmente, massiccia­
mente alla ribalta con un in­
centivo alla chiarezza se la 
discussione e la competizio­
ne non perderanno di vista 
situazioni reali e concrete, 
con un eccesso di confusione 
se prevarrà una linea di ge­
nerico antlpartltlsmo che 
mette 11 cappello al problemi, 
che si schiera, volente o no­
lente, con chi approfitta del 
traffico per attaccare le 
giunte di sinistra. 

Leggiamo il documento 

conclusivo dell'assemblea di 
Firenze: i partiti «sinora sono 
stati da una parte sola, con­
tro l'ambiente, contro la na­
tura, contro la salute uma­
na, anche se oggi assistiamo 
ad una affannosa rincorsa 
dei partiti con l'unico scopo 
di darsi una apparente di­
gnità verde». E leggiamo gli 
attacchi di «Repubblica» alla 
giunta romana, dove decen­
ni di malgoverno, malcostu­
me, decenni di devastazioni 
(che peraltro vengono rievo­
cati nelle pagine culturali 
dello stesso quotidiano) e di 
speculazioni passassero tutti 
a carico del sindaco Vetere, 
al quale viene Implicitamen­
te attribuito II potere di mu­
tare un «inferno automobili­
stico» In un paradiso viabili­
stico. 

La storia delle nostre città 
e di uno sviluppo che le ha 
consegnate all'attuale caos 
urbanistico viene accanto­
nata, così come si chiude un 
occhio sulle autostrade al 
posto delle ferrovie, sulle au­
to Invece del trasporto pub­
blico, sulle localizzazioni in­
dustriali che hanno generato 
migrazioni bibliche, concen­
trando In pochi luoghi lavo­
ro, risorse e uomini. Come se 

le radici profonde e lontane 
del male d'oggi non fossero 
proprio queste e se 1 sindaci 
non fossero sfortunati eredi 
di un guasto che si può solo 
ridimensionare. 

Che cosa resta da fare, al­
lora? Che esploda un «pro­
blema traffico», che si Infitti­
scano 1 referendum e le ri­
chieste di nuove isole pedo­
nali può esprimere strumen­
tali polemiche preelettorali 
ma è soprattutto 11 segno di 
un mutamento della cultura. 

Senza correre troppo pre­
cipitosamente in avanti in 
una socletàpost-industriale 
che ha soddisfatto 1 bisogni 
primari, «mettiamoci — se­
guendo il consiglio di Rino 
Serri, presidente nazionale 
dell'ARCI e deputato comu­
nista — dalla parte delle esi­
genze: non un generale e 
proibitivo problema traffico, 
ma 11 più semplice, concreto, 
Immediato bisogno di vivere 
meglio, in un ambiente più 
sano, meno stressante, meno 
inquinato, di visitare le parti 
più belle delle nostre città, di 
poter comunicare o di poter 
attraversare un quartiere 
con qualche certezza in più 
rispetto a quelle che ci può 
garantire l'auto privata». 

È anche l'opinione di Gia­
como ProperzJ. «Certo, di 
cultura si tratta. Soprattutto 
di una diversa cultura della 

città, che è ormai entrata In 
una stagione, nella quale si 
avvertono l segni di una so-; 
clalltà più evoluta, di do-> 
mande e di bisogni nuovi. 
Tra questi ci sono anche 
quelli che riguardano l'am­
biente e l'ambiente urbano 
in particolare, l'ambiente co­
struito, strade, piazze, case, 
giardini, dove si conduce la 
nostra vita. Ed ora da tante 
parti si avverte che un uso 
Incontrollato e eccessivo 
dell'automobile è In contrad­
dizione con queste esigenze 
di diversa qualità della vita. 
Ecco, si tratta di raccogliere 
questa consapevolezza e di 
utilizzarla in un progetto™». 
Il referendum come il grap­
polo di fiori a cascata del 
manifesto di chi Io ha propo­
sto, istanze «verdi» e pronun­
ciamenti antinucleari espri­
mono un «cambio di cultura» 
che non è velleitario, e si ac­
compagna a precise strate­
gie per i trasporti come il nu­
cleare. E qui entrano In gioco 
le responsabilità delle am­
ministrazioni comunali (che 
per lo più sono a posto, come 
la storia di Milano ad esem­
plo dimostra) e del governi 
che In una storia quaranten­
nale hanno lavorato parec­
chio In senso opposto. 

Oreste Pivetta 

dia tanto più grave perché av­
venuta in un ospedale, in quel 
luogo cioè dove la gente va per 
guarire e dove invece, come è 
avvenuto ai due malati di Par­
ma, può morire nel più assurdo 
e orribile dei modi. 

Franco De Felice 

Nel 10* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GISELLA DI YUVALTA 
dirigente provinciale del Partito e 
della Cgil, la Federazione del PCI di 
Latina Ta ricorda sottoscrivendo un 
abbonamento per una cellula di fab­
brica. 
Latina. 19 dicembre 1984 

Nel 10* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GISELLA DI YUVALTA 
La sua amica Maria Grazia la ricorda 
con affetto e sottoscrive 30.000 lire 
per TUniti 
Uatina, 19 dicembre 1984 

A un mese dalla morte di 
RICCARDO MINUTI 

Gioia lo ricorda e ringrazia tutti gli 
amici che hanno partecipato al suo 
lutto e sottoscrive 50.000 lire all'Uni­
tà. 
Roma. 19 dicembre 1984 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO SERRAVALLE 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive lire 15 000 per l'Unità. 
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